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La vicenda vergognosama anchemeschina
dell’exministro Scajola e ilmodo in cui Berlu-
sconi, dopo aver fatto finta di nulla, lo ha
scaricato, ci dice in chemani sia finito il
governodell’Italia,ma rivela anche una
realtàmolto più profonda delle cose. Stanno
accadendo fatti che il chiacchiericcio politi-
co dominante non riesce amettere a fuoco.
Sta succedendo semplicemente questo. Si
sta sgretolando l’intero assetto politico co-
struito nell’ultimodecennio intorno aqualco-
sa che non fu l’avvento di un partito di de-
stra che si alterna normalmente a unpartito
di sinistra. Fu un’altra cosa. A fronte di una
crisi profonda dell’assetto del Paese (la sua
Costituzionemateriale, l’economia “mista”, i
suoi più profondi compromessi sociali e
territoriali) e in presenza della incapacità
della sinistra (nei suoi vari nomi e formule)
di dare una vera risposta venne avanti la
risposta populista di Berlusconi. Qualcuno la
scambiò per ilmodello inglese dell’alternan-
za tra laburisti e conservatori, sia pure tra-
dotta in italiano,ma si sbagliava. Era l’avven-
to di un “uomo solo al comando” che con-
centra nelle suemani un potere enorme
(mediaticomanon solo) e che crea non solo
un normale partitomauna sorta di
“movimento”, una corrente torbida che
scaturisce dal fondodella storia italiana e
che rimette in discussione il primato dello
Stato come “interesse generale” e lo sostitui-

sce con l’antipolitica, l’egoismo sociale, la
paura degli altri, la difesa del proprio territo-
rio, il disprezzo della legge.
Che cosa ha via via logorato questa co-

struzione rendendo così incerti e pericolosi
gli scenari? Questo è il punto. È Giancarlo
Fini oppure (insieme naturalmente alle lotte
e alle polemiche delle opposizioni) è qualco-
sa di assai evidente, grande comeuna casa,
che condiziona tutta la scena italiana? Parlo
del fatto che alla prova del governo questa
destra (cento voti dimaggioranza in Parla-
mento e l’ossequio del potere e dell’univer-
so dei “media”) ha fallito. Questo è il fatto.
Prima lo sviluppo dell’Italia si è formato, poi
abbiamocominciato ad andare indietro
rispetto agli Stati che contano, adesso stia-
mo scivolando in serie B. È inutile far finta di
niente. Ci sono - è vero - tante storie di suc-
cesso in Italia. Ma che prospettive hanno gli
italiani quando pesa su di noi il terzo debito
pubblico delmondo e quando (per dirne
solo una) quasi il 40 per cento della gioven-
tùmeridionale non ha più alcuna speranza
di trovare un lavoro che non sia precario.
Comepossiamo competere? Con lamafia?
I disegni politologici non servono. Di quali

riformedello Stato parliamo se non cimisu-
riamo, qui e ora, con la più grande riforma
che è già in atto: qualcosa che somiglia alla
fine dello Stato di diritto, inteso comepatto
fiscale (anche i ricchi pagano le tasse) e
come il Parlamento sovrano eletto dal popo-
lo e che fa le leggi. Si parla di corruzionema
nessunodice che la pubblica amministrazio-
ne è ormai sostituita da retimassoniche,
interventi straordinari alla Bertolaso, patti in
deroga, consorterie che si spartiscono la
spesa pubblica, casi Scajola. Noi a questo
siamo. La corruzione non è più solo una
violazione della legge. Ciò che si sta creando
èun sistemapost-legale e post-giudiziario.
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